
                                      

 

                              Nulla di fatto nell’incontro in Regione con Stival e Tabaro. 

                     Allarme per i vuoti nell’informazione televisiva nel caso di emergenze  

                  Digitale senza Rai, vertenza in Parlamento  

    Interpellanza alla Camera di Viola e Martella del Pd sui problemi nel Veneto Orientale  
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PORTOGRUARO. Presto in Parlamento la questione della mancata ricezione Rai del  
digitale terrestre: si calcola che nel Veneto Orientale siano circa 100.000 i cittadini che con  
il passaggio al digitale terrestre hanno perso il segnale Rai. Come in altri Comuni, anche                        
a Portogruaro molte persone si sono rivolte agli uffici comunali in cerca di risposte.  
«Pur non essendo competenza della Regione, come anche del Comune - ha detto l’assessore             
alla comunicazione di Portogruaro Irina Drigo - i cittadini si aspettano che siano gli enti 
territorialmente più vicini ad attivarsi per cercare una soluzione al problema». L’unica soluzione  
al momento è rivolgersi ad un antennista affinché direzioni l’antenna in maniera corretta o  
se necessario la sostituisca. Per i cittadini però tutto ciò si traduce in ulteriori costi a proprio 
carico. «Ho sentito il deputato Rodolfo Viola, che insieme a Martella e Velo, ha portato 
all’attenzione della Commissione parlamentare la questione del digitale nel Veneto Orientale - 
continua l’assessore Drigo - Siamo d’accordo nel fare pressioni al ministero dello Sviluppo 
Economico, al ministero dell’Economia e alla Regione Veneto, in quanto competente però  
sul Tg Regionale, affinché la Rai stessa ritrasmetta dalla vecchia banda e renda visibile  
il Tgr Veneto con un semplice ponte tra ripetitori. La soluzione sarebbe infatti praticabile in 
tempi rapidissimi, a costo zero per i cittadini. Alla riapertura dei lavori parlamentari 
l’interrogazione sarà trasformata in interpellanza e sottoscritta da 30 deputati». Intanto 
mercoledì sera si è riunito a Venezia il Comitato per il Digitale di fronte delegato della regione, 
Daniele Stival e al dirigente regionale responsabile della comunicazione per il passaggio al digitale, 
l’ex candidato sindaco Angelo Tabaro. Alla fine tutti delusi: 
«Regione e Rai se ne lavano le mani perché per loro è impensabile qualsiasi richiesta - ha spiegato 
Gianfranco Battiston de «La Voce del Cittadino» - e nonostante abbiano ammesso che il 
problema del portogruarese è stato sottovalutato, non vogliono provvedere nemmeno ad una 
corretta informazione. E c’è ancora il canale F libero perché la Rai non lo usa? Eppoi in caso  
di calamità in cui diventa indispensabile la comunicazione tramite la Tv, a chi si rivolgerà  
la Protezione Civile Regionale di cui proprio l’assessore Daniele Stival è responsabile?                
Hanno solo accettato di coinvolgere i sindaci per la raccolta degli stampati, poi, una volta  
a conoscenza dei grandi numeri di utenti oscurati Rai, si vedrà». 
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